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BOLLETTINO POLITICO 


Com'era da prevedersi, passato 0 al- 
meno scemato il pericolo dei carliti, ri- 
cominciano a Madrid i dissensi politici. 
Il ministero presentemente al potera si 
mostrò già discordo mentre il marescisllo 
Serrano combatteva a San Pedro d'A- 
nto. 1 dissapori allora sopiti, rinascono 
dopo 'a vittoria. Il maresciallo Ser- 
ra di voler la conciliazione 

ma questa è assai difficilo quando i 
sonsi riguardano la forma stessa del go- 
verno. Le tre combinazioni ministeriali 
che il telegrafo ci dico essere probabili 
sono assai distanti l'una dall'altra. Tra 
Castelar e Zabala c'è un abisso; quanto 
ad un ministero di conciliazione presie- 
futo dall'ammiraglio Topete, la difficoltà 
non istà tanto nel formarlo quanto nel 
far si che dori, giacchè l'esperienza ha 
dimostrato che i ministeri di concilia 
ziona in Ispagna non hapno lunga vita. 
Intanto il maresciallo Serrano chiedo 
alcuni giorni di riposo. Probabilmente, 
più che il bisogno di quiete dopo lo fa- 
tiche sostenute, prova quello di apprez- 
zare con comodo le vere condizioni dei 
partiti, prima di prendere unu delibera- 
zione. In Ispagna come in Francia si ha 
fretta di stabilire un governo definitivo, 
per quanto possono dirsi definitivi i go- 

verni in quei paesi. 

1 dispacci da Santander ci dicono che 
sono ritornati presso Bilbao © 


galete. Ma Bilbao è approvvigionata, nè 
crediamo che i carlisti siano in grado 
di tentarne nuovamente l'assedio. 
Abbiamo fatto cenno della vivaci di- 
scussioni che hanno luogo in questi 
giorni nella Camera dei deputati del Bel- 
gio. Ora grafo ci annunzia che il 
signor Guillery clericale ha sfidato il 
signor Frére Orban, che è il capo del 
partito liberale. A misura che sì avvi 
cina il tempo delle elezioni gli animi si 
inaspriscono. Il Belgio non avrà forse 
mai avuto una lotta elettorale così ar- 
dente come quella che si prepare 
Dobbiamo accennare un altro incidente 
avvenuto nella Camera del Belgio il 6 
corrente 
Il doputato clericale, sig. Dumortier, 
diede lettura, durante un suo lungo di 
scorso politico, d'una lettera del Papa, 
la quale, secondo il Jownal de Bru- 
relles, è ben lungi dal risolvere nei 
tivamente la questione « se sì possa es 
sera cattolici e costituzionali. » 
L'Indépendance Belge attente la pub- 
licazione della lettera pontificia. negli 
Annales parlementaires per poterla giu- 
dicare, essendo difficile apprezzare un 
documento simile alla semplice lettura. 
La Camera dei doputati a Berlino ha 
alla nomina 
ed ha stabilito che i 
sssano essere nomi- 
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IVANO DI BIRON 


cssìa 
La Corte di Russia nel secolo scorso 
(pari mono 
di atr Arturo Melps. 


È una miserabile creatura l’animale 
domestico che ha perduto il suo padrone 
© la strada per ritrovarlo, © corre inu- 
tilmento per lo vie d'una grande ciltà. 
Un altro essere da compiangersi è quello 
cho si treva in un paese straniero, solo, 
senza mezzi e senza conoscerne la lin- 
gua. Un uomo d'ingegno in tale posi 
zion ‘una volta seduto, piangendo, 

gradini d'una chiesa, © rispose a 
quelli che l'interrogavano, che gli par 
ora d'essere similo, ad una 
vuggia foggita da toli a 
questa trigi. condizioni è così disgraziata 
dome quella dell'esiliato che ritorna in 

‘ì trova che tutti i suoi amici sono 


io, e che i suoi conoscenti 


lare per gli uffici ecclesiastici. È una 
queitione che si discute, oramai, in 
molti paesi cattolici ; la Camera di Ber- 
lino ha voluto risolverla. Rimane poi a 
vedersi se queste nomine non essendo 
approvate dalla Santa Sede, avranno va- 
lore rispetto ai cattolici. 
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IL DISCORSO DI LORD DERBY 


Nel leggere il testo della risposta cir- 
cospetta del ministro degli affari esteri 
d'Inghilterra a lord John Russell intorno 
alle condizioni presenti d' Europa, a' in- 
tende come essa non abbia prodotta al- 
cana sfavorevole impressione a Londra 
nè in alcun altro gran centro politico e 
commerciali 

Il telegrafo gli aveva ben dato un 
carattere inquistante, per la pradente 

cui il mi v'era amman- 

per lo studiate suo reticenze, ma 

fi velo che non era nell'animo di lord 
Derby. 

Certamente la Germanin © la Francia 
tengono la mano sulla impugnatura della 
spada; © l'Alsazia e la Lorena, se non 
bastasse l'offesa all’ orgoglio francese , 

+ lasciano traccio 

fra le duo mazioni. 

Ma il ministro inglese non prevedo in 

Europa ora alcuna cagione di guerra ri- 

cina e solo dinanzi a questa querela di 

due grandi e forti popoli usa il riserbo 

della diplomazia © fa sentire che la po- 

tenza dell'Inghilterra è messa a custodia 
della pace. 

Ma forse anclie è un amaro e recento 
ticordo che ha impedito a lord Derby un 
linguaggio più preciso. Nel 4870 alla vi- 
gilia della guerra lord Granville annun- 
ziava la paco al Parlamento britanni 
6 in ciò era avvalorato dalle comunica- 
zioni che gli venivano dall'estero. 

Il ministro Lanza, che faceva un e- 
guale dichiarazione di pace nel Parla 
mento italiano, la quale gli venne rim- 
proverata amaramente dai sapienti del 
poi, si ingannava in buona compagnia , 
perchè aveva fatto anch'egli i conti senza 
gli sconcerti nervosi del duca di Gramont. 
Ora gli è ovidonto che nessun ministro 
degli affari esteri si avventuri più a faro 
il profeta di pace dopo una lezione così 
dura dell'esperienza. 

È vero che, appena cessato lo strepito 
dello gigantesche lotte che hanno insan- 
guinato il suolo della Francia, gli apo- 
stoli di pace, di arbitrati e di fr 
‘umanitarie hanno sciolto più che mai to 
scilinguagnolo ed hanno salutato i popoli 
col ramoscello di ulivo. Ma, per quanto 
sarebbe desiderato che si mutassero le 
spade in vanghe e la pace. regnasso in 
toria como in cielo, ci pare lontano que- 
sio sospirato giorno ! 

I grandi Stati si corazzano di armi e 
si assiepano dì armati; e, mentre qual- 
che filosofo ingenuo canta l'idillio della 
concordia universale, lo officine Krupp 
@ quelle del Creuzot preparano gli stro- 
menti di più terribili suoni. 

E vi è di più. Non è soltanto la pos- 
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evitano come sospetto. Talo era la con- 
dizione Ivan di Biron al suo ritorno a 
Pietroburgo, ed ai primi saggi che no 
feco si credeva l'uomo più infelice della 


rigeltano. 
potrebbero tornare utili alla sua patri 
uo inevitabile destino sarò il suicidio. 
olova trovarsi a talo estre- 
mill perchè Ja Russia non ora pervenuta 
ad un grado di civiltà eguale a quello 
di altri paesi nell'altima parto del nostro 
secole. Una piccola somma gli era stata 
rimessa quando eutrò nella capitale, ed 
il governo non si diede altro pensiero 
di iui, lasciandolo libero di procacciarsi 
da vivere come poteva. Egli s’ aggirava 
tristamento nelle vie, quando era stanco 
di riflettero a casa presso alla stufa 
Non csapdo dichiarare che ritornava 


dalla Siberia, nessuno voleva impiegarlo 
senza informazioni soddisfacenti sui suoi | 


Domenica 10 Maggio 1874 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Poso, N. BI 
sini BO ogni 


Gliabbonamenti eba si prendono per l'astere 
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LE ASSOCIAZIONI $1 RICEVON 


la Roma, all'uffiio del giornale, na, n 
io ee piso Besa 18, pio 


Bavas, reo I. 3. Ronsseaa, N. 61. A Lon- 


a all'Agmon 

de Bale dare er ia i LI LAI 
La lettore ed i roslami devono franabi alla Dies 
stone del'Giornale. — Mes si retituiscne  mumvesrit 
Por gli annuazi in quarta 
blieità diretta da A. T' 


rivolgerai all'Agenzia di pube 
, via Cassibore, vieole del 
piazza Colonna) Roma. — Prato serty- 
— Pagamento anticipato. 


pagarai ii oro, 


sibilità di pugno fra Stati diversi, ma in 
alcuni paesi covamo i germi delle guerre 
civili. Alle battaglio contro gl'intransi- 
genti di Parigi tennaro dietro quelle de- 
gli intransigenti di Cartagena @ dei car- 
isti ; © l'ordinamento politico della Fran- 
cia è sempre una incognita, da cui può 
uscire l'ordine o la rivoluzione. 

Gli è per questo che a noi parve sem- 
pro troppo arrischiato il voler costrarre 
tutto un sistema politico sopra la durata 

ra. Il tempo attulisco gli 

a concordia gli animi, 

la potenza degl'interessi economici raf- 

forza i vincoli delle relazioni amichevoli; 

cosicchè quella che oggi agli uni apparo 

como una tregua e agli altri come una 

pace precaria, potrebbe divanite una 

condizione stabile di buoni rapporti in 
ternaziona] 

Ma la cortezza manca e niuno in Eu- 
ropa ha l'autorità di porgarla. Il solo 
uomo di Stato inglese «he avrebbe po- 
tuto porgere delle guarentige era lord 
Palmerston, il quale non avrebbe ore- 
duto che la Gran Bretegna potesse di- 
sinteressarsi nello grandi quistioni con- 
tinentali. Ora la politica ingleso è fon- 
data sull’ astensione e, bene ponderate, 
le parole di lord John Russell non suo- 
mato diversamente da quello di lord 
Derby. L'Inghilterra potrebbe ripigliare 
in Europa una legittima iniportanza po- 
litica, mettendosi a capo d'una lega per 
Îa conservazione della pica; ma perchè 
sia efficace fa di mestieri che non si 
restringa a osortazioni e consigli, bensì 
che intervenga col peso della sua forza 
contro chi fosse tentato di far ricorso 
allo armi. 

Ed è questo che l'Inghilterra non fa, 
per la naturale sua ripugnanza a assu- 
mer degl’ impegni, cho possano costrin- 
gorla a sfoderar la spada. Laonde quella 

rezza che por l'azione sua 
trebbe avore, è invano desideri 
si ba a sperare che gravi complicazioni 
non avvengano, ogni Stato dove però 
adoperarsi come se dovessero avvenire, 
evitando l'isolamento col gittar le basi 
di solide alicanze. Quest è l'unica for- 
mula semplico che ci devo guidare neì 
labirinto delle difficoltà prodotto dalla 
nuova condizione d'Europa. 
—T__———_—_€—6k 


L'IMPERATORE ALESSANDRO 
A nERLINO 


alta della 
ci venne se- 


Ecco l'articolo della Ga: 
Germania del Nord 
gnalato dal telegrafo: 

Il miglior amico della Germania, pow 
siamo dirlo sinceramente, soggiorna nella 
capitato dell'impero. Gli abitanti di Berlino 
avevano preparato all'imperatore Alessandro 

lecoglienza spontanea in cui si è piona- 
tata l'alta stima cho ha tutta 
monarca. Nello 


‘imporatoro di Rus- 
una nuova prova della be- 
patia di Sua Maestà per la 

Germania @ la sua politica nazionale, che 
non può a meno di accrescere © ,cocsali- 
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antecedenti. Una volta, fidandosi all'ap- 
parenza benevola d'uno stampatore, gli 
confidò il suo stato; ma l'a de- 
nevola svani all'istante: lo stampatore 
tremò dallo spavento e gli mostrò la 
porta, dicendo: di 

— "Un Biron! che impudenza di pre- 
sentarsi qui! Spero che nessuno l'avrà 
veduto entrare. 


sopra di lui una forte impressione , c0- 
noscendo, pi pratica acquistata nel 
suo impiego di segretario del reggente, 
che si trattava d'una cospirazione 
caffè aggirandosi senza scopo 
Si trovo sulla piazza tra la Neva ed il 
d'Inverno, dove sì dava una gran 
festa. Per quanto freddo facesso, c'erano 
colà dei gruppi d'uomini e di donne che 
vedevano arrivare lo slitta e discendere 
la dame riccamento vestite. Gli zingari 
verano pure su quella piazza, 0 per 
Sorlo. appartenevano alla stessa banda 
presso cui egli sera recato col duca 
travestito a farsi predire l'avvenire. E 
lo sarebbe stato pel suo padrone s0 
avesse fatto più attenzione al significato 
di quel canto; chè corto sarebbo rimasto 
ancora al potero. 


La bella Azra riconobbe Ivan e senti 


dare quel sentimento di riconoscente stima. 
Ti cancelliere dell'impero, obbligato a ri- 
manere in casa dalla malattia, aveva do- 
vuto rinunciare al piacore di ‘assistere al 
ricovimento dell'imperatore Alossandro e 
non poteva neppure far visita doranto il 
Breve soggiorno, all'aogusto ospito del suo 
sovrano. L'imperatoro Alessandro però, a- 
nimato dal desiderio di vedere o di parlara 
col principe Bismarck, foco al cancelliere 
germanico l'onore di una sua 
seguito, l'imperatora di Rui 
ministoro degli csteri e si tratteni 
buona ora e mezzo in colloquio confiden- 
ziale col capo della politica dell'imperator 
di Germania, 

Non si può sconoscere, a si comprendo rà 
dappertutto, anche fuori 


ad altro che all'impulso libero 
dol monarca, è un atto di re: 


sione che, corrispondendo ai nostri senti= 
menti amichevoli per la Russia, il sovrano 
di questo potonto impero ha voluto così 

yo lo suo simpatio per la nostra 
patria in modo tanto evidente davanti al- 
l'Europa, 

Perciò siano debitori di nuova rioono- 
‘scenza all'imperatoro Alessandro e con noi 
totti coloro, ai quali sta a cuore Ja pace 
europea. 

È già stato annanziato che il cancelliere 
dell'impero di Russia principa Gortchak 
feco una luoga visita al principo Bismarck 
ed al ministero degli esteri, vinitò puro il 
segretario di Stato, di Bùlow, 
l'imperatore Alessandro conferi l'ordino 
dell'Aquila bianca. 
—T______________€— 


NOTIZIE DI SPAGNA 


N corrispondenta del Times a Bilbao 
gli invia i seguenti particolari telegra- 
fici sull'ingresso delle truppe repubblica: 
nella capitalo della Biscaglia : 

N maresciallo Concha ha adempiuta la 
sua promessa di liberaro Bilbao il dor de 
mayo, mniversario della grando festa na- 
zionale di Spagna. Egli feca il 
trionfale, avendo il mar ilo Serrano ca- 
vallerescamente rinunciato ad entrare per 


dello trappe fu un magnifico 
Gli abitanti corsero in folla per 


lo campane della 
cattedrale suonavano a distesa ed una quan- 
tità di bandiere dai colori nazionali copri- 


modo, Il maresciallo Concha col 
n 0 l'ayuntamiento si collocarono 
presso al teatro per assistoro al dtà dello 
truppe che attraversarono le vis principal 
li evviva generali, allo svento- 
tti o cappelli, ai fiori ed allo 
ghirlando gettati loro dai lalconi da gen- 
tili signoro. Da molto fincstro si gettavano 
ai soldati vincitori sigari 0 cigaritos. 
truppe marciavano în buon ordino, ma erano 
piuttosto abbattuto stante lo maraio forzato 
è lo scarso razioni degli seorsi giorai. I 
carabineros © lo guardi civili, trappo bel- 
lissime cho focero un ammirabi'e servizio 
di campagoa, orano specialmente applaudito 
con entusiasmo. I soldati rispondovano: agli 
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compassione al vederlo sì depresso, me- 
lunconico © coll'apparenza della povertà. 
Ella non sapeva chi fosso, ma si ram- 
mentava d'averlo veduto in compagnia 
del duca &' Curlandia, © si sorprendeva 
che fosse ancora fra i viventi © non in 
i. Ma il fatto di trovarlo 
le sembrava un buon 
presagio. Gli si accostò dunque chie- 
dendogli il permesso di dirgli la buona 
fortuna. Il giovane, sotto l'influenza del- 
l'ozio, e curioso so la zingara ripele- 
rebbe la medesima storia dell'altra volta, 
lo fece sulla palma della mano una croce 
con una delie monete che gli restavano, 
© si preparò ad udiro, non senza an= 
sietà, poichè neppure egli ora esente 
dallo superstizioni del suo tempo. 

‘Ella comincià dal dirgli la solita sto- 
ria, poco dissimnilo dalla precedente. Poi 
in linguaggio figurato gli foca compren- 
doro cho il cielo ora oscurato da nere 
nubi che quasi toccavano la terra — la 
sua torra: che non c'era spazio per la 
Inco dell'amore © della gioia fra lo nere 
nubi e quello che avriluppavano in tale 
guisa. Pure aggiunse che, malgrado l'av- 
Torsità presente e che la linea del malo 
fosso diventata più forte, alla fine ogni 
ostacolo sarebbe stato rimosso; che egli 
avrebbe fatto fortuna, e che quand'egli 
fosse alato nella grandezza non avrabbo 
pensato più alla povera zingara che ora gÌ 
teneva Lio "e cho comandava alle 


< Evviva Concha!» con evviva a Bilbao. Si 
uditono pochi gridi di carattere politico. 
La sera vi furono illuminazioni con canti, 
danze © baldoria sulle pubbliche piazze che 
sino a tarda ora furono gremito di popolo 
giubilante. 

Parocchi degli abitanti hanno faccie pal- 
lide ed affamate, ma la maggioranza 
forse meno di quanto si attendeva, quan- 
tunque le privazioni fossero molto dure. 
Mi venne mostrata una stanza in cui vi- 
vevano stipato parecohio persone, fra cni 
una partorienta. Udii di un'altra 
che por sette settimape visse in ‘cantina; 
molti soffersoro naturalmente per il difetto 
di luce 0 di cibo; negli ultimi cinque giorni 
non vera più pano, @ si dovà aostituiro 
colle focaosie di gran turco. Mi venne detto 
che ui mangiarono molti gatti  sorei. La 
carne di cavallo costava 5 franchi la ibbra, 


par la perseveranza con cui rsistottero. 
Essi dicono ch'orano preparati a_rosistera 
un altro mese. 

Posbi furono i morti d'inedia; mi venne 
precauzioni; le porto e finestre erano bar 
ricat tinello erano appostato sulle 
torri per sorvegliare lo Batterie assodianti. 
La distruzione della proprietà è terribile: 
non v'ha una casa intatta; l'interno di pa 
recchie è demolito. Una ricevà 42 palle, 
un'altra 25. Non ai vede quasi un cristallo 
di finestra intero. 

Oltre a questa distruzione, molte 
caso vennero incendinte questa mati 

i volontari di Bilbao, faribondi 
contro i partigiani doi carliati. Questa notta 
i dintorni di Bilbao riaplendono, essendo 
parecchie fattorie in fiamme. È arrivato 
nol pomeriggio il primo battello a vapore, 
cho venne accelto con applausi. 

I carlisti continuarono a cannoneggiare 
sino alle 10 di sera, può darsi per coprire 
Ja loro ritirata. Essi lasciarono dietro a loro 
tre cannoni inchiodati. La loro precipitosa 
ritirata si dice dovata a quattro battaglioni 
che rifiutarono di combattere. 

Quasi tutti gl'inglesi © gli altri atraniori. 
parsirono da Bilbio il 20 di aprile. Essi 
vennero seortati attravorso le lineo carlisto 
dal console inglese, sig. Orazio Young, il 
quale ritornò coraggiosamente al suo posto. 

Santander, martodi. 

Il duca dalla Torre arrivò quest'oggi da 
Bilbao. Egli ricovà un'accoglienza trionfale 
© venno salutato dall» artiglierio del porto; 
le bande musicali suonavano la marcia reale, 
i balconi erano ornati di tappeti. Un'im- 
mensa folla io attendova allo sbarco; era 
pare stato oretto un arco di tr 
la città venne brillantemento illuminata, le 
bando suonavano ed una gran folla passeg- 
giava por le vie. 


L'Agenzia Havas pubblica i seguenti 
dispacoi : 

Hendaye, 6. — Eco, secondo lo noti 
arrivato qui, la posizione dei due cserolti 
la Biscaglia 

L'esercito dsl Nord occupa Balmaseda, 
Algorts, Bilbao, Portugaleto 0 la riva si- 
nistra del Narvion. 

‘esercito carlista, dal quale furono di- 
staccati tro battaglioni navarresi e spediti 
nelle loro provincie, nou che tro batta- 
glioni della Quipucoa i quali occorre 
per rafforsaro la guardia delle fabbriche 

jp jva destra del Net rio: 
dintorni di Bilbao. Esso consta di trenton 

ttaglioni , di cui cinguo sono a Ordana 
sotto gli ordini di Velasco. 

Don Carlos è a Durango e il marchese 
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stelle per lai. Terminò coll'invitarlo per 
la mattina seguente, al ponte di 
S. Isacco, dove promise di dirgli in qual 
modo doveva agire per assicurarsi la 
fortuna. « Può essere solamente un s0- 
gno per ricuperare amici, ricchezza, 
‘amore e tutto; mi promettete di venire? » 

1 suoi occhi risposero di si, ed Arra 
rientrò nel suo circolo. 

Si è già detto che gli zingari erano 
molto bene informati degli avvenimenti 
politici in corso ed anche spesso di quelli 
che dovevano accadere. Essi formavano 
una specio di polizia per proprio conto, 
cercando notizio per gabbare i croden- 
zoni. E non di rado le loro informa- 
zioni , ottenute senza spirito di partito , 
erano più autentiche che i rapporti dello 
spio. È certo che l'ambasciatore di Fran- 
cia ed il chirurgo della principessa sa- 
rebbero stati molto sorpresi se avessero 
saputo che questi individui, egualmente 
disprezzati da tutti i partiti © da tatto lo 
autorità, erano sl corrente dei particolari 


più sollecita all'azione. Nè s'ora mi 
Îl caso che gli zingari facessoro allro 
uso di quanto sapevano, avendo la mas- 
sima avversione all'inguriri in affari 
lo li Scesero cadere in polare della 
logge, giacchè sapevano che la.loro parte 
MEO stata qualche distribuzione di 
kroul 0 di tortura per le -loro persone, 


di Valdespina a Laubozna. 1 carlisti assi- 
curano che loro non fa tolto neppure un 
facile. Si parla vagamento del tradimento 
di alcuni capi carlisti; quattro brigadiori 
sarebbero stati arrestati; Si sarebbo amal 
maleontenti di Velasco e si annunzia un 
proclama di Don Carlos al suo esercito. 
"irun, 8, — Secondo informazioni prove» 
ionti da fonte cariista, il piano concepito 
dal maresciallo Concha par liberaro Bilbao 
dall’ assedio, sarebbe riuscito nel seguente 
modo: Il passaggio del picco di Las Mi 
necas, cho ora la prima chiave della 
fesa dei carlisti, fu attaccato da 40,000 
uomini, sotto il comando del generalo Echa- 
rano appoggiati da 10 cannoni. 
jppona difeso da al- 
cuno compagni carlista Ve 
lasco avrebbe allora ricovato l'ordine di 
rafforzare quosta posizione con quattro bat: 
ni; ma il genoralo non ce 


Allora 
linea di 
progetto fu abba cagione della 
lunga portata dell'artiglieria nemica, co 
posta quasi tutta di cannoni Krupp. Tn 
Consigli che furono tonuti dopo, si deciso 
di lovaro prontamente l'assedio "di Billo. 
La Pall Mall Gazette ha ricevuto da 
Santander, in data 5 maggio, il seguente 


propose d'organizzare una nuo 
questo 


sono assai domoralizzati. Essi 
avrebboro voluto fucilaro parecchi loro capi 
che sospettavano di averli traditi, ma co- 
atoro riuscirozo, benchè difficilmonte, a sal- 
varsî. Alcuni 


CORRISPONDEAZE ITALIANE 


Pisa, $ maggio, — Il paeso è in grando 
agitazione por il proseguimento del auovo 


zione comunale deciso di farlo, contraria 
tostato OD una petlsiono cu- 


i. Diffatti farono accoll 
© farono proseguiti 
dei piloni o delle fiancate. 


dal maggior 
1° perchè lo 
stato tanto alto da deturpare i Lungarni 
impediro l'incar 
ai godo, coprendo altresi dalla parto cosi- 
dentalo lo stupendo monumento di Santa 
Maria della Spina; 2° perchè innalzorohbe 
i piani stradali al sogno da ridurli quasi a 
livello del primo piano doi fabbricati; 3° 
perchè le duo rampo di accesso sarebbero 
così ripido da render difficilo il transito 
dei carri, doi barrocoi 0 dello vetturo; d* 
perohò si tema cha i piloni, avendo i loro 
fondamenti sopra un potento strato di 
melma, non reggorabbero 

pinta della arcato. 

Questo o altro ragioni cho si odono ri- 
patere froquentomento da persone compe- 
tenti, furono fatte presenti di questi giorni 
alla Giunta municipale con una petizione 


senz'altra forma di riconoscenza per le 
utili informazioni che avrebbero dato al- 
autorità. Costituivano un impero nel- 
l'impero, e come regola generale, la loro 
fedeltà verso il capo della banda rite- 
neva i suoi membri dall'intraprendero 
alcuna azione indipendente. 

Al mattino seguento Ivano, persuaso 
della serietà che gli parve di leggere 
sul volto della bella zingara, si trovò.il 

incontro doveva 


L'amore non è estraneo ad alcunpaeso; 
nè ad alcuna classe. E non sarobbo una 
indiscrezione malevola so si ammeltosso 
che Azra passò una notte insonne, che 
aveva provato un sentimento nuovo che, 
so non può chiamarsi decisamento amore, 
cerlo simpatia pel giovano che aveva 
eccitato, pel suo aspetto depresso, la. di 
i compassione. Ella avrebbe dato qua- 
lunque cosa fossb in suo potere, perchè 
la prima parto di quanto gli aveva detto 
sulla giovano da Îui amata si trovasse 
falsa. Eppuro lo sembrava ch'elîa stessa 
avrebbe provato piacere a cantare sotto 
sue finestre , col coro degli zingari , 

il giorno delle di lui nozze colla gran 
dama russa, purchè smettesse quell'aria 
dì tristazza cho gli offcara la fronte 
ogni modo, si proposo di i delle 

pe iv pini palpa eli 


di molti autorevoli cittadi 
dono la sospensione: dei 
ponte Solferino; @ la Gii 
importante, si affrettò 
issione coll'incarico di studiaro e di rife- 
rire rull'argomento nel più breve tempo 
osstbile. 
P"T vali uomial della Gommiscine, altre 
al dover. prendere in considerazione le ra- 
gioni che ho sopra riferite, o che sono del 
tutto tocnicho 6 artistiche, saranno coi 
considerare le ragioni 
deplorevolo 
io del nostro Comune haai 


L'inralzamento dei piani stradali obbli- 
gherà lo esausto casso comunali alle spese 
del rinterro e ad indennizzare tutti i pro- 
prietari di Yalazzi vecchi 0 nuovi che tro- 


voranno por ospropriaro i fab- 
bricati necessari per far la piazza innanzi 
al ponte dal Jato del Lungarno Regio o 
por prolungare a alurgaro la via che dova 
allacciaro con qualla Solferino. 

So inveca i lavori del nuovo ponto fo: 
aero sospesi, 0 so sulla pilo già costruit 
si adattassoro dello travato di forro 
doi soli pedoni, provvedendo di gra 
io due discese, si evitorebbero l'inna 
mento doi piavi stradali e il dispendio per 
iudonnizzare i proprietari e per le nuove 
espropriazioni che dovrebbero farsi, 
vodrebhoro dileguati i timori che si con- 
copiscono sulla stabilità dei piloni @ sulla 

sufficienza a reggoro il gran peso 
saratura. 

risparmiassero potrel- 

r il nuovo ponte di circon- 

a Porta a Maro, la cui necessità 


che, artistiche ad © 
anzi impongono, che si sospendano i 
dol ponto Solferira. 

A questo proposito nor è del tutto iuu- 
tilo ricordare cho il ponto in questa parto 
dell'Arno non si è mai voluto dal paese, 
© che l'averna voluto tentare la costruzion 
in alleo epoche è stato cagiono di gravi 
dissidi fra i cittadini. 

Nelle /storie 
si leggo cho nell'anno 1483, ai 
gato la repubblica di Pisa « di faro un 
€ quarto poote sull'Arno in capo alla strada 
< detta S. Maria, accioccha la collogasso 
< con quella di S, 

indi, Marzacco 
o Guido tialli, nobilissimi pisani, chiesero 
ed ottennero dal Senato della rejubblica di 
poterlo edificare a «pere loro. Quest'impresa 
venno contrariata con ogni maniera di osta- 
coli dal grosso della cittadinanza, capita» 
Albizzoni, fotento © ricco 
cittadino; « e tutti insiomo cercavano tutte 
< le atrado possibili acciocchè detto ponte 
o si facova il 
« giorno, la notte era guasto e rovinato; e 
< in questo civili discordie puco mancò cha 
« la città non si rov 
< Tondo l'un cittadino 
derivarono uccisioni, incendi e terrore; però 
una Commissione di dieci dei più autore» 
voli cittadini nominati dal Senato impose 
ad una delle duo parti di non proseguira 
ad edificaro il ponte, e all'altra di non di- 
struggore la parte sino allora edificata. Così 
gbbo fino la dissor Ma il poote, 
Qalto di por, fu da una grossa piena d'Arno 
portato via e distruttoassieme al ponte nuoro 
el'eravi accosto; equeilu di Solferino, di cui 
tanto precceupasi ora Pisa, è a pochi metri 
d 
‘esperienza socolaro ha dunquo ammac- 
airato il pacso cho in alcuni posti dell'Arno 
i ponti non reggono all'urto delle grosse 
piene, © che il voler persistoro a fabbri 
carveli equivalo a lottare con forza invin- 
cibili è sprocaro somme ingontissimo. 

Vi ragguagiiorò in seguito di quello che 
sarà daciso in proposito dalla Commiasione 
0 dal Magistrato municipale. 


Pavia, 7 maggio. — Il sugo delle di- 
chiarazioni fatta ieri l'altro alla Camora 
dei deputati dall'oo. Cantelli in risposta 
alla interrogazione dell'on. Cairoli, era gi 
alato cunoscinto qui parecchi giorn pri 


dirosso all 
docreto del 24 gennaio, avova dichiarato, 
insieme al ruttore di questa Università, di 
voler prescatare Je proprio dimissioni so 
non fosse fatta ragione ai 
La risposta del ministro parv: 
o di dimissioni non è più 
da nessuna part 

Sononclò gioca notavo che la suddetta 
nota del ministro non si accorda porfotta- 
mento con lo dichiarazioni da lui fa 
Camera dei deputati. nota era detto 
che l'Università di Pavia ha nulla a temere 
dalle rifovmo proposte nei decreti de] 21 
n del 1° febbi 


ranno pregiuuieate, Alla Camera dei depo- 
tati, per. contrario, il ministro 
rare agli che lo proposto contenuta 
deoreti saranno da essa approvate, 
0 all’ ordisamonto 
non arrocano alcun 
io dello Stato, Ora, 
poichè lo novità proposte eci suddetti de- 
oreti avrebbero per effotto necessario di 
far retrocedere l'Università di Pavia al nono 
posto, essa cho per numero di scolari, come 
sì disso più volte, 
tutto lo Università italiane; chi non veda 
anzi, dalla attuazionè di quei decreti 
gravissimi danni tocchereblero a quosta 
Università? Ecco perchè molti di noi non 
intendono la roseo sporanze nello quali para 
si accontontino di cullarsi lo antorità cit- 
tadino @ universitarie, o pensano invece 
che i danni paventati prima, anzichè essor 
rimossi ora dalla nota dol ministro, oi stanno 
sopra piti che mal minacciosi par Jo parole 
pronunciate dall'onor. Cantelli in Parla 
mento, Badi almeno adosso Pavia a dif 
doro il maggior suo Istituto, è lo difende 


unguibus et rostrit, tenacemente instanca- 
to il miglior modo di 


questo gtate più frequentemente 
(op mia cel quali etti è osa quale 


applica 
colpe passate o di mo- | utilità, è ancora gravissima questione, che 
straro che essa ancasa in tempo sa essere f fatti recenti son venuti a rendere ancora 


giadiziona e coraggiosa 
pri diritti. Ma non destarsì in soprassalto 


ditrice dei pro= | più complieata e difficile, 


Più profiena può sembraro la leggo del 


al primo grido d'allarmi, per poi buttarsi | 30 muegio 4854, che, per provvedere alle 


a dormire più profondamente'di prima. Vi: 
gilantibus Jura succurrunt. 


—_—_——___ 
LA DEPORTAZIONE 
Lettera dell'on. senatore De Falco: 
(Continuazione e fine — V. n° 128) 


Sombra portanto che quosto ideo abbiano 
fatta non poca impressione 6 siono vi 
grandemente, s0 non a togliere, a diminuire 
quella grando fiducia cho si avova nell'of- 
ficacia della. deportazione. Questo muta= 
mento dell'opinione si manifesta chiaris- 
simo nelle discussioni che ebbero luogo per 

modificazioni fatte ai Codice penale con 
la legge dol 28 aprile 1882. Ella sicora- 
mente rammenterà come il guardasigilii 
Barthe, nol proporre coll'art. 4 del suo 
progetto la sostituzione della. detenzione 
alla deportazione, non ebbe difficoltà a di- 
chiarare ch'era questa una pena dalla quale 
il logi 


(posto all' aspettativa. Più ampio e più 
approfondito fa l'esame che fece della que- 


ationo il relatore della leggo Damon, la | 2810 ed all 


cui relazione s9 è stata, @ non a torto, ac- 
cusata di mancare di principii generali e di 
ua sistema scientifico beu definito 

pertanto assai rimarchevole per 
dell'esposizione ©. per lo studio paziente e 
coscionzioso con cui, senza contentarsi di 


facili frasi 6 di vuoto generalità, tratta lo | di trasporto ed osta 


questioni 
Egli distingue, come era dovere, la du- 

plico qualità della de, 

tazione, cioè, qual 

dol 4810, como pena per certi reati pol 

tici; © la deportazione quale domandavasi da 

alcune Corti reati e da alonni Consigli ge- 
ali, da essero sostituta alla reclusione 

lavori forzati; dimostra gi 
nienti od i pericoli della 
tando, fra l'altro, che a! 


imeno questo ricordo dovava 
on fare a fidanza con 


sposo no- 
cossarie al suo mantenimento, dell 
cticacia ponalo. E dimostrato lo grandi in- 
certezzo che sotto quasto triplice rapporto 
offri 

trapresi sul gravo argomento, il Dumon 
onchiude il suo rapporto con queste gravi 
parole: « Votre Commissicn a posé ces qu 
< stione, et n'a pu Mi 


formation, 
camen approfondi de la pos- 


condirioni miserando de' bagni, stabilisce 
che la pena de' lavori forzati sarà seontata 
in stabilimenti fondati sopra il territorio 
di uno o più possedimenti francesi ad eo- 
cezione dell'Algeria, nei quali i condannati 
saranno impiegati ai più dari travagli di 
colonizzazione 6 di utilità pubblica. Questa 
legge, come Ella vedè, ha unite i lavori 
forzati alla deportazione, o più esattamente, 
ha sostituito alla pena dei lavori forzati 
la trasportazione con i lavori forzati. Nel 

rdinata, la nuova pena sem- 


bra più dura dell'antica, perchè congiunge 


# dolori dell'esilio allo sofferenze del duris- 
simo lavoro; ma forso non è, perchè i de- 
portati sono più liberi. 
E veramente, so mai fosso possibile di 
costruire in questi 
ita 


luoghi lontani stabi- 
nei quali i condannati 


stituire por avventura il migliore, o per 
lo meno uno de' migliori sistemi &! pena- 
lità, perchè esso riunirebbe i due mezzi 

omendazione del condan= 
icurezza della società. La di- 
minuzione della durata della pena dovrebbe 
in questo caso compensarno il rigore. 

Ma la difficoltà grandissima sta appunto 
nella riunione di questo doppio earattero 
della pona. La Francia che ha immen 
possedimenti coloniali, grandi 

risorse finanziario 
ha potato tentarlo, destinando successivi 
am colonie penali la Guiana 
la Nuova Caledonit. Eppure il tentativo 
fatto non ha guardato cho un solo aspetto 
dalla questione, l'allontanamento do' colpe- 
voli dal territorio dello Stato; ma nossuna 
cura si è prosa, o forse in tanta lontananza 
degli ef- 
ben può dirsi 
altro si sia fatto s0 non traspor= 
tare alla Guiana ed alla Nuova Caledonia, 
i bagni di Rochefort, di Brest o di Tolone, 
Però il governo non sì è affrettato alla 
esecuzione della legge dol 1854; gran part: 
do' condannati rimana tuttavia nel conti- 
nente; molti dubbi sulla utilità di quella 


travaux de première in 
« stallation et la crainto dos mala 
<sonsidéré lui meme jusqu'à ce jour la 
< fondation de Ja Guyanne que comme un 


no lo inchieste fatto gli studi! Je l < essai dont il n'est pas temps de généra- 


< liser. l'application. 

Il ricordo di questi fatti avvenuti prozso 
un» grando naziono a noi vicina, può spi 

ciò cho è accaduto presso di noi: e 

imili effetti. 

vostri Bagni, deplorevoli 

lo di Fraucia, la sicurezza pub- 

blica atraordinariamento scossa 0 pertur= 


t dee avantages do la déporta. | PAta per un numero crescente di dolitti, 


« tion. » Vero è cho l'articolo proposto dal 
governo od accettato dalla Commissione, per 


una grande moltitudine di condanna! 
i nello ni, hanno di recente fatto 


l'abolizione goneralo dalla daportuziono, non | *OTF9t voce pramo di nol, come già In Fran- 


fu adottato dalla Camora, e fu votato ine 
voce, a grande maggioranza, l'emendamento 
di Odilon Darret, col quale mantenendo l'ar- 
ticolo 
si aggiunso solo cho, fino a quando non 
fosso stato stabilito va luogo per la dapor- 
tazione, o quando fossoro interrotto lo co- 
municazioni fra i) luogo della deportazione 
a la metropoli, il condannato avrabba su- 
bito la detenzione a vita. Ma basta leggero 
il discorso dell'eminente cratoro per vodere 
chie le questioni sollevate dal Durion non 
furono risolute, lu olibiezioni fatte non fu- 
rono sciolto, e solo si oredotte prudente di 
non aboliro esplicitamente la deportazione 
già reritta nol Codico, porolà ossa avrebbe 
potuto, forso, un giorao utilizzarsi, è com- 
Hinata saggiamento col sistoma penitenzia= 


’, qualo ora nel Codice del 4810, | ‘ 


cia, che unico rimedio al male sia la 
poriazione. Ma non si è posto Len mento 
ai gravi problemi ed allo sorie difficoltà che 
toma proposto presonta, Quando la qui» 
ati ‘à seriamento trattata, avverrà, io 
no son certo, presso di noi quallo stesso 
che è già avvonuto prasso i nostri vicini: 
graa parto dello facili prevonzioni cesserà. 
Si vedcà, por osempio, cho il Jax 
l'arbitrio' dol governo l'esecuzione dolle pene 
li atabilizaenti ponitenziari, ovvero con 
leportazione ordinata. por semplice re- 
golamento, sarebbe farsi un singolare con- 
cetto doi dao sisiemi, 0 ‘r dipondore la 
ponalità non dallo determinazioni stabili della 
logge, ma dai mutamenti cangiabili di un 
regolamento. Si scorgerà che stabilito a 
Baso della penalità Ja 


rio, concorrera a riformare Ja penalità, to- } tito quando tuttora 


landola dalle deplorevoli condizioni dui 
bagni. 


leporta- 
mando. Nel rimarehovolo pro. 
del 4841 per la riforma dello 


1a #0 no fa menzione; è inveca | vd applicata 


ima penitenziario che è stabilito a 
tutta la penalità, 
ri forzati dovevano, secondo quel 
progetto, essero espiati. nelle 
tavori forzati sotto il reggi 
i Ja dei detenuti; sol 
la Commissione della Camera de'pari pro- 
poso nol 4817, @ corto con prudente divi. 
amento, cho questo case di pena fossero 
costruite, per maggior sicarezza, sullo co- 
ato di Francis, o in isole dipend nti dal 
territorio continontale © noll'Algeria, 
Fa noi principii del socondo impero che 
prevenzione rinaaue, 0 che la do- 
iona venne con una sequela di misura 
energiche, tentata nel doppio rapporto di 
pena per i reati politici, o di trasporla- 
ziono dei condannati ai lavori forzati, 
L'articolo 5° della costituzione del 4 no- 
vombro 4848 avova abolita la pona di morto 
in materia politica. Lo rivoluzioni ed agi 
tazioni succeesivo di quegli anni tampssiosi 
avovano impertanto aumentato îl numoro 
dei condannati politici, La neceasità di prov- 
vedere a quelle condizioni eccezionali, con- 


Marcheso, ai casi per i quali’ la pena 

morte era atata abolita dall'articolo 5° della 
costituzione, © par i casi. contemplati nol- 
l'articolo 17 del Codico penale, la deporta- 


zione semplice a Naukahiva, una dello Mar- | ralmento, auziclò 


como possa oseguirsi, sarchba fonda 
ima penalo di cui è ignota l'officacia e 
le conseguenze, non potendo aleuno prevo- 
dere quali olfetti possa produrro una 
che, como fu benistimo detto, si agg 
si addolo!sco secondo molti accidonti; è ie 
al giudice che la pronunoia, come al: colpe- 
volo che la sritata in un modo, 
uu altro, non fia in nessun 


cioî, tentare î possibili efutti di 


Nulare, a { questo sistema penale, occorre non atabilitlo 


solo, 0 molto meno lasciarne l'arbitrio della 


ruento în quei casi ed in quello condizioni, 
cho si era cercato di determinare nel di 
gno di leggo che Ella la ricordato, le quali 
potranno essoro ancor meglio dafluito ed 
ordinato. 
Prima però che ponga termino 
seato lettera, dovo farlo una dichiarazion 
progetto del Codice penale d 
grale ho voluto far . Quando, nel 
luglio del 173 il ministero , quel 
progetto di Codice era tutto soritto, ma 
non avava avulo ii suo ultimo compimento, 
ed aveva ancora bisoguo di un uiterio:o 
stuilio di riordinamento © di perfezione. 
arò io lasciai sullo atenso una note 
prosso a poco diceva « ch 
di Colico ponalo, al quale avevo perronal- 
Mento lavorato, doveva ossera ancora ri= 
veduto, riordinato e corretto, 
dal titolo nono al sedicesimi 
ritocchi, di armouiziamento e di perfezione 
al quale singolarmente attendeva ; che ri- 
maneva a risol versi anche la questione della 
pena di morte, lo spettante natu- 
ua solo ministro, al- 


gheso dell’ Oceano Pacifico oecupate nel | l'intero Consiglio, @ per la quale si atton: 


1802 dall' 


iraglio Dupotit-Thouars. C!ò | duvano le informazioni ei 


i documenti 


non ostante fino' al 1850, alenna applica- | una specialo inchiesia statistici 


della deportazione a Whaithan non 


nato in maniera che, riserbata In pena 
tpecialisaima dell'ergastoto por la possibile 


sostitazione alla pena di morte, in qualunque 
modo sarebbe stata risolnta ‘quella grave 
questione, non avrebbe mutato l'ordina- 
mento generale della penalità, ma solo mo- 
dificatene alcune disposizioni; che, inter- 
rotto quel lavoro di revisione per la di- 
missione del ministaro, jo lassiava il pro- 
getto del Codice nello stato in cui si tro- 
vava, per quello che avesse potutò. per 
avventura giovare agli stadi ed alle: curo 
del mio onorevole suéoessore. »-Ora a quel 
disegno di Codice, nello stato medesimo di 
riordinamento e di revisione in cui era, a 
sanza che fosse stato per me compiato, è 
stata data, per quanto sento, usa somi- 
pubblicità. Ciò mi obbliga a riprenderne lo 
stadio per ridurlo all’altima lezione cui era 
destinato, Quando questo avrò fatto, potrà 
giudicarsi del lavoro nella sua integric© 
vederti quanto quel proretto ha servito 
all'altimo, o quanto da quanto si differenzia 
® si distingue. Ed Eila potrà allora vedere 
cho la deportazione 0 trasporiazione di con- 
dannati, noi termini i ora pormensa 
dall'art. 104, non era una misura isolata e 


l compimento delle dispo- 
sizioni contenute in quegli articoli. 

E qui, ponendo termine alla già lunga 
lettera, la prego accogliero i sensi della 
mia 

Suo devotissimo 
@. De Fatco, 


—T e 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Esco il tosto preciso dello parole che il 


j daca di Broglio pronunziò nel banchetto 


dato nel ci 


ignori! — lo faccio un brindisi alla sa- 
lute del maresciallo presidente della re- 
pubblica. Noi desideriamo tatti che egli ri- 
ceva presto dall'Assomb) lo 
leggi costituzionali, il mezzo d'esercitare 
per 7 anni, pel beno della Francia, il po- 
tera che gli è atato conferito. È questa la 
condizione necessaria perchè questo potere 
rechi al paeso i beneficii che cuso ne at- 
Ja protezione dell'industria © dl 
cio, la sicurezza di tutti gli inte- 
) risorgimento della prosperità go- 
nerale, perchè egli possa mantenere, in 
mezzo alla paco, la dignità della Francia in 
faccia allo straniero! 
— Il Temps anvunzia che fu interrolta, 
i Piccon, 
chiesta amministrativa che era stata or- 
dinata sull'incidento provocato dal di lui 
discorso. 
— Secondo l'Egalità di Marsigl 
Nizia ha intimato ai librai di quenta 
10 di togliere dallo loro vetrine 
i ritratti dol conto di Chambord e di noa 
vendor più lo lottoro sia di questo proton- 
den del principo Napoleone, 
— 115 maggio il principe e la princi 
possa di Galles erano a Nimes, ovo visita 


SvizzERA 
— La Corte correzionale di Barnz ha 


condannato alcuni individui por aver fatto 
dogli arruolameni 


vorso Huninga e di là ad Harder= 
Wick, in Olanda, ovo l'arruoîatore porce- 
piva un prezzo che gli permottova di rea: 
lizzaro un S 


Loggiamo nei giornali di Borlino del 6: 

L'aumonto della tariffa farroviaria venne 
sanzionato defloitivamonte dall'ufficio 

imporo, 

Secondo la Zors. Courr. è imminente la 
pubblicazione @ sarobba permosso alle fer- 
fovia di, introdurre un aumento sino al 20 
per cento. 

— Il governo prussiano ha deciso di e 
vocaro la Diota nell'anno 1875 e presentare 
una Joggo por far fronte allo spero dello 
Stato sino al marzo 1875 in basa al bi- 
lancio di quest'anno. 

— Il Consiglio federale approvò la logge 
solla stampa, meno l'articolo che rimandava 
ai giurati il giudizio dai dolitti di stampa. 


AUNSTRIA-UNGERIA 


Nella goduta dello delegazioni del 0 il 
deputsto Kegievich propore cho forso sop- 
prosa la pubblicazione del Loro rosso. 

Il conto Andrasay od il ministro della 
guerra combatterono enorgicamo 
sta dol de 

2 milioni 

e mozzo di fiorini. Vennero approvate lo 
proposte dalla Commissione che proponeva 
una tenvo riduzione, 


NIMARCA 
da Copentia, 


to pronunelati. disco; 
sî poreotsero în attrappami 
la citià gridando e cantando. La ‘polizia 
mantenso l'ondi 
— È smentita la notizia eo la princi» 
possa Tyra sin Odanzata 5) prin 
d'Olanda. 


Il governo La 


dip 
il 18 eorrent 


tar 
legge sulla soppressinno 
s00 in Lscvzie, 
lehurat, îl 45, non ai foce alcun 
festa per il natalizio dell'e 
+ — Rochefort è atteso a L 
maggio. 
RIFINTA 
ggiamo nal Journal de Bucharest dol 3: 
‘Principe Milano di: Serbia ‘arriverà 


ia lutto non vi sarà ricevimento ufficiale 
TI principo scenderà al palazzo Barbe Ca- 
targi. In mancanza di cerimonio ufficiali il 
principe Milano può esser sicuro dall'ee- 
coglienza più simpatica da parte della ma- 
sione rumena che è unita con tanti viscoli 
alla Serbia. 


———r—————r 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 maggio son- 
ti 

4. Regio decreto Î0 aprile che concede 
dinf@coltà di riscuotere il contributo dei 


di Pavia, por l'irrigazione di tore 
reni in quel comu 

2. Regio doerto 49 aprile che approva 
l'aoquisto che il 27 agosto 4871 la Com- 
missione del Convitto Allighieri in Messina, 
ha fatto del convento di Monte Santo, ad 
uso di villeggiatura degli alunni. 

3. Regio decrete 19.aprile che appro 
il Statuto della Banca borgamasca di 

conti correnti. 

4. Regio decreto 19 aprile che aj 
il trasferimento di sede della Banca 
cola nazionale da Firenze a Luoca. 

5. Disposizioni nel personale dell'ammi- 
nistrazione dei pesi © dello misur: 

6. Elenco per ordino di merito degli 
aspiranti all'impiego di computista nell'Am- 
ministrazione finanziaria, dichiarati idonei 
dalla Commissione ceatrale in seguito agli 
esami di concorso del 20 marzo 1874, 


La Direziono generale doi tolegraî an- 
nanzia l'apertara di ua nuovo ufficio 
grafico in Mugnano d:l Cardinale, provin- 
cia di Avellino. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di sabato, O maggio. 
Pres. vice-pres. ARESE 


La sodata è aperta alle ore 3 1}4 colle so- 

lito formalità. 
ra di alcuni omaggi e del 
sunto di pelizioni. 

Si dà puro lettara di duo lettora d'invito, 
una del sindaco di Firenze, Perussi, per 
asequio di Tommasto a S. Croce, l'altra 
presidente della icultnra di 
Firenze, prof. Parlatore, che invita i sena- 
torì ad assistero all'inaugurazione che sarà 
fatta da S. ML, lunedi 44 corr., alle 11 112 
ant., dell'Esposizione d'ortieoltura. nel lo- 
calo del Nuovo Mercato centrale. 

Pres. La Commissione nominata dalla 
presidenza per esaminaro il progetto di 
leggo sall'esorcizio dollo professioni di 
voeato e procuratoro si compone dei x 
tori Astengo, Vacea, Defilippe. Gadda, Mi- 
ragli», Borgatti, Errante, Trombetta è Corsi 
Tommaso. 

Valîrà prostà giuramento. 

Cantelli (ministro por l'interno) presenta 
il progetto sulla Sila di Calabria, a nome 
del ministro del 


ed a nome del ministro dei lavori pubblici 
il progetto per maggioro spesa pal traforo 
dol Monceni 

Amari chiedo che il progetto sulla Sila 
vonga rimosso ad una Commissiona spe- 
iale. 

È approvato. 

La seduta è sciolta allo 3 34. 

Per la prossima sedula î senatori raranno 
convocati a domicilio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del D maggio (L1BA della Seasione) 
Presidenza del Pres. BIANCHERI. 


La seduta è aperta a ore 2, 

Si dà lettura del procrase varbale della 
torvata presedonte e del sunto delle puti» 
zioni, 

Sormani-Moretti chiede la parola per. 
una rettifica nel processo verbile della se 
data dell'altro ieri. 

Maiorana-Calatabiano chiedo l'urgenza 
per una petizione, 

Si dà lottora di duo progetti di legga di 
iniziativa parlamentare, comunicati questa 
mattina agli Uffici. 

L'ordine del giorno reca il seguito dalla 
discussione dei progetti di logge sui prov- 
vodimenti finanziari. 

4. Estensione della privativa dei tabacchi 
alla Sicilia. 

2 Avooazione allo Siato dei quindici 
centerimi adiizionali dell'imposta sui fab- 
bricati 

3, Inofficacia giuridica dogli aiti non re- 


Io crudo che pi 
toro sulla precodo 
tro progetti. 

Ferrara. Ma ni potrà poi discuture di 
muovo per modificare” il progetto ministe: 

; anche ‘80° il controprogetto mou ves 

nisso approvato? 

Minghetti (presidento dol Consiglio). St, 


ima non si potrà aprir di nuovo una di- 


scusano sul peiacipio del. progetto mini= 
atoriale 

Nicotera dico che prima si dove fare 
una discussione goneralo sui tro progetti. 

Pres. Discussione genorale non so no prò 
far più, giacchè fu deliberato di farno una 
sola su tutti i provvedimenti finanziari. 

Nicotera. Ma adesso 0'è un altro contro- 
progetto, è questò è n fatto nuo »; 


deve inflaire sull'andamento della discus. 
gione. — 

Pres. C'è una deliberazione della Ca. 
mera. o seguirò la norma finora tonni, 
Aprirò la discussione sull'articolo primo, $ 
daranto questa discussione si svolgeranno | 
sontroprogetti. 

L'articolo primo, secondo il testo della 
Commissione @ del Ministero, à il seguente: 

< È estesa alle isole della Sicilia la pri. 
vativa dei tabacchi in conformità alle lg, 
alle tariffo ed ai regolamenti cho sono 4 
vigore nelle altro parti del Regno. » 

La parola spetta all'sa. Ferrara, al quale 
la cede l'on. Paternostro. 

Forrara premette dello osservazioni cr. 
tiche sulle quote del consumo del tibie 
fra lo vario regioni d'Italia, ed afferma che 
la Sicilia avrobbo il torzo posto co 

Mafie, ——— 

Crede che il ministro nei suoi calcoli 
sia vittima doll'uso od abuso delle cifre 
medie. 

lunga esperienza ha ins 


ol critario della pojo. 
lazione, che nulla ha da faro 00) caso ate 
tuale. 


zioni del monopolio dei tabacchi presso al: 
tre nazioni e sullo condizioni della prode. 
zione dei tabacchi nella Sici 

Gombatto i calcoli del ministro 
tati finanziari dell'appli 
della privativa, 0 
a vittima d'aa'illusione. 

L'on. Bastogi, che primo pensò al more 
polio, calcolara che dovesso produrra ua 

e. Cappellari della Colomba calcolata 

un milione e mezto. Soltanto nel 1890 sl 
udi il gran paradosso del reddito di tre mi- 
lioni. 

(L'oratore chiedo un brevo riposo) 

Pres. sospendo In soduta per alcopi mi- 
nuti. 

Cadolini presenta la rolazione su d'un 
progetto di legge, 

Ferrara (riprendendo il xuo discorso) 

che esaminerà brevemente cosa 


peodo pure che la gran questione agitata da 
tutti în questo momento è quella della ne- 
cossità finanzia 

Si presenta il monopolio, in q 
costanza, como una gra conp= 
mica che debba recaro grande vantaggio 
Stato; ma è mai possibilo ammettor 
il mono] 70 
monopolio è una tassa smodata, & l'oratore 
#volge delle considerazioni per dimostrarle. 

E i conti della Regia doi tabacchi 
® dica che sento il bisogno di rendere omag- 
gio alla prontezza © chiarezza con cui quel. 
l'Amministraziono pubblica i suoi resoconti 
0 lo suo si i. Il ministero dello fi- 

ze avrebbe molto da imparare, su que 
ato punto, dalla Regia, Ja qualo è un vero 
modello di esatta o chiara contabilità. 

Espono numeroso cifre sulla produriene 
dei tabaochi in molti passi, è svolge con- 
siderazioni sui danni che il monopolio reca 
ad ua preso. 

(Gi duole che la voce dell' oratoro noa 
ci permetta, ad onta della maggior atten- 
Zione, di udire è riassumere esattamente i di 
Jai concetti) 

Dioe che l'introduzione del monopolio ia 
Sicilia costerebbe più di quel che produ 
rebbe allo Stato. L'on. Cambray Dig, 
arrostò dall'introdurlo. appanto per q 

ideraziono. 

L'oratore combatto lo asserzioni di co- 
loro che credono che il monopelio migliori 
la protazione. 

Dico elio mon può entrare nel suo cer- 
vello l'iden ctio il monopolio sia un istituto 
d'incoraggiamento 0 di perfezionam 
(/tarîti) La liborià è condizione cason 
della prosperità dslla produzione, comu è 
dimostrato dalle cifro della produzione dei 
psosi che hanno il monopolio © di quelli 
che hanno la libera coltivazione. La priva- 
tiva è perniciona sotto tutti gli aspetti, a 
specialmente perchè impudieco all'industria 
privata di svolgersi o di trovare quegli 

elio tendono a migliorar la pro 


iono del monopolio in Sicilia 
ai risolve in una mostruosa imposizione, 
dalla qualo lo Stato raccoglierebbo sulo un 
piccola parte di ciò cho pagano i contri- 
buonti. 

Non vi è esempio di un monopolio cosi 
ermeticamente chiuso come quello che l'e 
norevole Mioghelti vuolo regalare alla Si 
cilia. Non v'ha esempio d'un atto di vera 
esoltà come quasto che l'on. presidente del 
Causigliv vuole che il Parlamento compis, 
togliendo alia S:cilia ciò che le hanno lasciato 
i dominatori assoluti. 

Sarebie insania introdurre il wonupel 
in S.cila, ma sarcbio male ancho tene 
nelle condizioni in cui ora si trova. 

Quindi, dice l'oratore, on solo io voterò 
contro l'articolo ministerisle, ma properrò 

ordine del giorno per invitara il mini» 

ro a presentare vo progetto di leg; 

cho migliori, mantousudo la bart, lo © 

dizioni attuali della Sicdia iu quasto al 
no dei taba 

L'oratore dichiara d'aver firmato il con- 
troprogettò dei deputati ‘sciliani. 

Ricbtti (ministro della guerra) prosenta 
una Reazione: suli' amministrazione della 
Casa militare, 

Pres. La. parola spotta all'on. Lioy. 

Lioy. lo parlerò nello stesso senso del- 
l'on. Ferrara © quindi. preghorei che mi si 
puimettesso di parlar dopo uu oratoro che 
parli în favoro del progetto ministeriale. 

Pres. Mi rincresco di non poter aderire 
Ri di lei dosideri!, on. Lioy, percha non ci 
none inscritti ia favore: (Marità) 

Lioy dico che prosunalerà poche parole 
® parlerà anche per dimostrare che questa 
non è questione regionale, me questione ni- 
zionale. (Bene) 


que 


giù 
mit 
apl 
1 
gio 
ran 
toti 
li 
dov 
che 
I 
cipi 
din 
pre 


dico l'oratore, appartangi 
ui ; 


quindi se combatto il 
non si dirà ehe lo fiocia per spirito memi 
cipale, per interesse regionale. La Sicilia 
mediato le sue legittimo rappresentanze 
dico che comprendo lo necessità finanziarie 
ad è pronta a pagar ciò che deve, ma 
chiode che il Parlamento trovi modo di ri- 
sparmiario un provvedimento che sarebbe 
dannoso ai suoi interessi. 

lo, soggiunge l'oratore, sono fra t più di- 
aposti a seguire l'on, ministro delle finanze 
<d ho approvato i suoi provvedimenti e lo 
seguirò più innanzi, Saroi felice di poterlo 
seguire anche in questa proposta, ma tutto 
dimostra che sarebbe molto enisiale intro- 
durro nell'isola di Sisilia il monopolio dei 
tabacchi. A 

L'oratore dice che mell'is:t. vi sono fa- 
giovi particolari di malcontento, e senta in- 
vestigar di chi sia la colpa, il fatto è, che 
questo malcontento c'a. Non si dovrà te- 
suore di turbare l'ordino pubblice, aggiun- 
sendo nuove cagioni spociali a questo mal- 
costento ? Si vorrà spendere in misure di 
pubblica alcurezza ciò che si presume rica- 
vare col progetto di logge? 

L'oratoro si preoccupa spacialmento doi 
pivcoli produttori, svolga delle considera 

ioni per dimostrare gl' inconver 


lo, 


legge 
può produri rega l'on. ministro dî ri- 
ro ovo ci irascinorebbo questo salto che 
Ni vuol far fare alla Camera. In fondo a 
questa montagna ci potrebb’essore l'abisso. 
Pres. lo proporrei che la Camera tenesse 
selota straortinaria lunedi mattina per la 
discussione di progetti di logge meno im- 
portanti. Sì potranno toner tre sedute straor- 
divario per settimana, nai giorni nei quali 
non c'è seduta degli uffici. Lo seduto atraor- 
dinario avranno quindi luogo ogni lunedì, 
mercoledì e venerdì. a ore 14. (Voci: Sì, 
si) Ciò por affrettare i lavori della Camera. 
La seduta è sciolta a ore 0, 
Lunedì sedota a ore 44 ant. 


—_——e—__———&& 


CRONACA DI ROMA 


S. M. il Ro è partito iovi a sora (8) alla 
volta di Firenze. Erano alla stazione ad 
ossequiarlo S. A. R. il principe Umberto, 
i ministri 6 le principali autorità. 
Unitisi ieri sera (8) nol localo del Gir- 
legalo gli eletti a far parto della 
mraissione per stadiare il nuovo Codice 


alla Commissione. 
A vico prasidenti furono eletti 
serini è l'avv, F. Gui 
À segretari gli avv. 


locacci © Majorini. 


Sappiamo che per il giorao 22 corrente 
sscirà alla luce l'Album Manzoni, consi- 
stento in una raccolta di poesie @ prose 
scritta in occasione della morte dell'illustre 
autoro dei Promessi Sposi 
La signorina 

gentile pensiero ‘di riuni 
soritti è pubblicarli per le 


quegli 


Dal quadro ico dell 
qiute dallo guardie di polizia urbana 0 ro- 
tale dal 20 aprilo al 3 maggio, rileviamo 
tto 526 contravvenzioni, 1004 

uperazioni diverso 0 49 arresti. 
1 operai ricoverati nei dormitori mu- 

uno stati in numero di 10,053. 

A questo proposito la Voce della Verità 
cseltm: « È una cifra abbastonza elo- 
te per attestare la ricchezza del puoso. » 
vi però ci rammentiamo d'aver detto 
x fino dai primi momenti che cotesti dor- 
ta tori avrebbero finito per dare ricetto ad 
9 della popolazione, 6. mal non ci 
Ed invero, con il caro enorme dello pi- 
gioni da un luto 0 con la facilità di procu- 
iarsì un ricovero duraute In notto, che è 
tutto cid cho occorra a chi lavora durante 
ornata, non sappiamo perchè gli operai 
\rebbero ji di questo piccolo bene 


d'indigenza di tutti coloro che sulla serasi 
presentano alla porta dei dormitori? 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
det di 8 maggio 1574 
Barometro è ridotto a Ò® al vane, 1 atteso» 


Umidità madia del giorno 
— dtsolo! 
Vento demwnante, Sod-Est 0 


Estrazione del 9 maggio 1874 
Numa 43-07-77 
‘0 A GIUSTO LIEBIG 


MONUM 


Ters0 elenco delle soserizioni 
Selmi prof, Francesco, Bolegoa, L. 5; 
Suatagata prof. Domenice, id., L. 5; Piazza 
prof. Pietro, id., L. G; Ercolani prof. G. B., 
i prof. Giovanai, id, L. 3, 
id., L2; Ti 
; Bombicei 
prot. Emilio, 
id, L L, 1; Casali 
prot. Adolfo, id., L. 5; Bighi préf. Augusto, 
id., L.9; Tarufi' prof. Comare, id., L.3;: 
i, farmacista, Firenze, L. 5; Franol 
id, Le 4; Chieriei prof. Luigi, id, 
i Losi Giusepy 
id, L. 2; 
‘ ariotti Ermenegildo, id., L. 1; Astrua 


jo ad uaaltato 


al Parlamento, id, L. 40; Bachi prof. 
id. L. 40; Foreella bar. Gregorio, 
Bizzarri dottor Alessandro, id., 
Cinti Nicola, id., L. 2; Pronamiei 
prof. Enrico, id, L. 2; Giacomelli prof. 
Leopoldo, id, L. 2; Balestreri prof. Deme- 
trio, id, LL 1; Pameh Tommaso, id, L 4; 
Ballini prof. Raniari, id. L. 5; Grimelli pro- 
fassore Gominiano, Modena, L. 5; Devin 
cenzi G., senatore del regno, L. 40; Rio- 
eardî prof. Pietro, Modena, L. 5; Bao- 
chotti pro£ Onerato, Pisa, L. 2; 
prof. Teodoro, id., L. 5; Botti pref. 
rico, id., L. 6; Finzi prof. Cesare, id.L.5; 
Nardi Dei prof. Angiolo, id., L. 
tti prof. Luigi, id., L. 3; Lombardini 
prof. Luigi, id., L' 4; Mactolial prof. Gi 
Glialmo, id., Li 2; Dini prof. Ulisse, id. 
L. 2; Sbragia prof. Fabio, 4, E-2;-Feffei 
frof. Riccardo, ià., L. 2; Vacehetta prof. 
Andrea, id, L: 1; Silvestrini prof. Ales- 
sandro, id., L. 4; Baraldi prof. Giovanni, 
id., L. 4; Padova prof. Ernesto, id., L. 1} 
Sadun prof. Beniamino, ia, L. 2; Taza 
prof. Emilio, id, L. 5; Iichiardi prof. So- 
Bastiano, id., L. 5; Botto prof. Gaspero, 
L. 5; Doranti prof. Pietro, id. L. 2; Stu: 
diati prof. Cesare, id., L. 5; Poecianti prof. 
Gaelano, id, L. 2; Marcacci prof. Autoai 
ia, L. anni, id, L. 2; 
> L 5; Fedeli 
. Fedelo, i&., L. 2; Martinetti prof. 
Pietro, id., L. 4; Landi prof. Pasquale, id., 
L. 2; Rivolta prof. Sebastiano, id., L. 2; 
Minati prof, Carlo, id, L.5; D'Ansona prof. 
Alostandro, id., L. 2; Dal Padule prof. 
Francosco, id., L. 2; Micheli prof. P. Ere 
rardo, id, L. 2; Manoghini prof. Giuseppe, 
id 


Camillo, aiuto, id., L. 
oesco, id., L, 2 
iribaldi, prof. al- 
a, Li 10; Chiapporo 
prof. Francesso, prof. all'Università di T'o- 
rino, L. 6; Dionisio prof. Michele, prosi- 
dento della Società de’ id 
‘dano Michele, socio della Società 
i, id, L. 5; Dompé Li 
capo militare, id., L. 5; Derossi 


farmacisti, fi 

sosio della Società do' far: 

Andrea, socio della Società 

Giacomo Finollo, professore di chimica 
nell'Università di Genova, L. 20; Giovanni 
Gardeolla, professoro di chimica farmacen- 
tica nell'Università di Genova, Li 

donti di farmacia di Genova, L, i! 
Domenico Cavagnaro, Genova, L. 

Ottavio Raff, farm., Genova, 

farmi i di Genova, L. 4 


Brognatelli, oro di chimica nell'U- 
niversità di Pavia, L. 5; Egidiu Pollacci, 
professore di chimica farmaceutica di Pavis, 
L. 5; dottor Pistro Pellaggio, Paris, L. 
dottor Achille Vidari, id., L: *; Cciso Me 
diei, farmacista, id., L. 3; Ermenegildo 
noni, professore, id., L. 2; Giovanni Pietra, 
id., L. 1; dott. Gaetano Faruffni, id., L. 2; 
doit, Pietro Sozzani, i 
cosco Ferretti, id., 
nanzi, farmacista, id., L. i; Ouorato Moro, 
farmacista, id., L. 1: M. Morro, Istituto 
tocuico di Roma, L. 3; Oreste Raggi, id, 
L. 2; Michelangelo Riccardi, i 
‘ppo Serracarpo 
id. L.A 
lomeo, ‘orino, L. ©; Carletti, dottor me- 
dico, id, L. 5; Cavallero prof. ingegnere, 
id, L. 5 isteato di chimica, 
rd, L. 3; Arnoudon, prof. di chimica, id, 
L. 5; Areozzi-Masino, agronomo, id., L. 10; 
Comizio agrario, id., L. 00; Fino Luigi, in 
Fettasappa, prof. agro- 
: Demichelis, avv. a 
Perroneito, prof. di 
35 avv. agri» 
farmacista 
i Società dei farmacisti, 
id, L. 40; Borio G., prof. agronomico, id., 
L. 10; Lacoa, dottor medico, id., L. 10 
Hebent Alfonso, industriale, id., L. 20 
Solei B.. induatriale, id., L. 10; Regia Bi 
Blioteca, id., L. 10; dicastero dell'Ordine 
dei Ss. Macrizio 0 Lazzaro, id, L. 100; 
Breno, dottore, assistento di chimica, id. 
Li. 2; Doana Casimiro, prof. emerito, id, L. 3; 
dott. Luigi Galba, prof. di chimica nel. Isti- 
tato tecnico sup. di Milano, L. 9; Giuseppo 
ianoli, assistonto di chimiea nel R: Istituto 
tecnico sup, i, L. 3; Diogo Mattei, Giu- 
lio Pestalozza, Can Si 


coltore, 
torinaria, id., 


cosco Molinari, alliovi del 3° corso della 
gli ingegni 
presso il R. Istituto tecnico sor, iL, L. fi; 
Rodolfe Rusca, Luigi Imperatori, Leopoldo 
Candiani, Giusoppe Ponzio, Pietro Gavazzi, 
Enrico Fontana, Francesco Manusard, Al 
ro Ventara, Riccardo Ber 
Perisoli, Edoardo Bosone, alliovi del ®* 
corso della scuola spacialo degli ingeguori 
industriali presso il R. Istituto tecnico au- 
ott. cav. Angelo Pavosi, 
ella R. scuola superiore 
‘menegildo Ro- 


nel R. Istituto tecnico secondario, id. 
dottor Carlo Bono, conservatore di 
cietà d'incoraggiamento d'arti e mestieri, 
id, L. 5; comm. prof. Giovanni Polli, id., 
Dina Giacomo, deputato, L. 20. 
‘Totale L. SII — 
Ammontare dello duo liato pre- 
codenti pubblicate nel giornale I'0- 
ione del 20 dicembro 1873 0 
28 gennaio 1874 . . . . +. L. 101460 


Totale generale dofinitivo L. 2455 60 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


‘ore 9, la Società orchestra! 

darà al teatro Rossini un'accademia sin- 
fonica a piena orchestra , diretta dal 
professore Ettore Pinelli. Eccone îl pro- 


Felice, id., Ls 2; Nobili avv. Nicolò, depu- * gramma : 


Panre ranià. — Choribini, Ouvortare 
Le due giornate — Beethoven, Ouverture 
Egmont — Rossini, Sinfonia Gassa ladra 
—iotart, Marcia turca. 

‘ARTE s&coNDA. — Mondalsachî, Onver- 
tate Sogno d'una notte d'estate — Gounod, 
Meditazione sul primo preludio di Bach 
— Weber, L'invito el valzer (istramentato 
da Berlioz), 

Non dubitiamo che il pubblico accor- 
rerà numeroso a questo n 
programma è pieno d'attratti 
cuziono sarà certamente all'altezza della 
bellissima musica. 


——_—_—& 
| Nosz4z INTERNE E PATTI VARI 


Gi scrivono da Viterbo 5 maggio: 
Domenica giunsero gui gli alunni del 
Convitto comunale di Torni n nu 


Con una di queste giterelle di piacere sa 
ogni anno quel 
oi gi distrazione, che in 
continue occupazioni n'a della 
scuola sia dello vario esercitazioni di 
cazione fisica devo tornar loro certamente 
molto gradita. 

La nostra città si è tenuta onorata da 
fale vinta © cercò mostrar 
sceato con quello dimostrazioni di simpatia 

tima che potò maggiori verso il fio- 

rente istituto. 

Il sindaco marchese Lomellino, l 
{l comandanto la guardia nazionale, il corpo 
inrognante, la scolaresca di tutto lo clas 
dal Corso elementare all'Istituto tecnico ed 
al Licgr, colle bandiere a colla musica eit- 
tadina a 


@ preceduti dal loro coneertino, entrarono 
in città fra la più fostosa accoglionza. 
Nonostante la pioggia, ura folla di citta- 
i a vodaro i piccoli soldati che si 
ro ammirare per compostezza o disin- 
voltura di portamento, esattezza © preci 
siono di mosso da fare invidia ad una com- 


composto di 47 piccoli 

simpatico. Ogni 

volta che intuonava una marcia spingeva 

l'ammirazione all'entusiasmo o moveva gli 
più meritati @ cordiali. 

Domenica sera, invitati dal nostro m 
cipio, intorrenacro alla recita data dalla no- 
atra Accademia Filodrammatica a bonefizio 
della Società opori 

Martedì mattina por tempi 
ripartirono lasciando confe 
montata la grandissima stima in 
già tento pros noi quel convitto, o la- 
soinndo un desserio vivissimo di vedera 
aperto ancho qui un simile istituto. 


Nellzie militari. — Log 


di linea sarà a Roma il 4° del prossimo 
venturo 


dimostrazioni avvennte a 
combra 1373 in 


q 
suiti. Fu procedato ad alcuni arresti, e ier 
8, davanti al tribunale ebbo luogo il dibat- 
timento contro Andrea Giannelli, Ettore 
Socci, Giovacchino Niccheri, Ettbra Santi, 
Pietro Catanzaro. Il pubblico ministero 
abbandono l'accusa contro gl'imputati © il 
tribunalo dichiarò non fursi Inogo a pro- 
cadore. 

Aggressione. — Leggiamo nel Cor- 
riere dell'Umbria di Pot 8: 

Si parlava iori par la città di un'aggres- 
sione avvenut 


di sera, dopo di avore, por sua buona 
ventura, sgravato Îl portafoglio della somma 
di L. 3000, cho sembra impiegasso nella 
npera di una partita di vino. Oltrepas- 

ta di poco la chiesa di S. Catterina, vos 
i ue individui dal volto lar- 
ampio mantello, che 


«di coder loro il portafogli. La strada era 

desorta, il pi non c'era 

da pousaro al da farsi. Il B.... di 

tasca il portafogli 0 lo consegnò ai duo sco- 

uti, solo chiodondo gli venissero + 

dello carto importanti che entro vi 

salitori gettarono per 

@ nascosto il portafoglio, in 

eni si contenevano L. 200 sî dettero a pre- 

cipitosa fuga por il prossimo vicolo di San 
Benedetto. 

Sembra che i'malandrini por faggiro con 
più facilità, caltassoro ogauno, inveoe delle 
‘scarpa un paio di pantofole. Sul luogo ri- 
masero una maschera ed un fodero di stile. 
I B.., tranne la paura e la perdita dei 
quattrini, non ebbe a soffrir nulla. 

Tn falmine. — Leggiuno nell'Arena 
di Verona dol 5: 

Abbiamo visto © sentito a parlare molte 
volto dei enrioni e spesso tristi offtti di 
fulmini, ma di rado c'è occorso di sentire; 
un fatto strano e terribile come quello che 
ci viano in questo punto narrato. 

Jori sera, verso lò 8 112, la moglia dol 
signor Geroiamo Francescatti, abitante in 
Domogliara, frazione di Sant'Ambrogio, era 
a letto con un suo bimbo mentre acoppiava 

pioggia scrosciava violenta, 
iva fariosamente, quando la 
iliominata da improvviso è 
abbagliante chiarore; la povera donna ode 
una terribile detonazione, © nello sienso 
punto si sente da forza sconosciuta e irre- 
sistibilo lanciata di botto in mezzo alla 
‘tanza. La madre in messo al terrore o al 
pericolo nen ha che un solo pensiero... la 
sua creatura, Si alza, balza al lotto e trova 
ché l'innocente: bambino è sano 
le-geita al collo le braccia. 
Che è, che non è? Il falmino è 


attraversa com capricciosi giri tro stanze, 
indi «fora il mnro maestro dalla camera 
dove dormiva la madre precisamente nel 


punto cvo è appoggiata la lottiora di ferro. 

Schiasta ia mille pezzi il ferro, passa 
rasento alla fronte del bambino ehe fa tro- 
vata macchiata di un nero fuligginoso, indi 
squarcia l'opposta parote, irrompe in altre 
due o tro stanze, causando dovunque danni 
o rovine. 

La doosa, rinvenuta dallo spavento, torna 
nella stanza onbiculare. Il padiglione del 
letto e un quadro della Madonna che vi 
er appeso sotto, ardono. E fa ventura 
acrorgersene presto per evitare nnovi e 

gravi 

1 mobili sono tatti danneggiati, lo spec- 
ohio rotto in millo pezzi dai frantumi della 
lettiera di ferro. 

Il caso del bambino o della donna rima- 
ati incolumi è davvero 
dre, che era anche i 
qualche contusione riportata nol volo che 
fece dal letto sul pavimento. 

Fuogi 3. — Leggiamo nol 
Pungoto di 


inioro dol Bosco aveva 
edlto, tro giorni or sono, alcuni funghi e li 
avova portati in casa del cognato per ma 
giarli in famiglia, come diffatti focero. 

Ventiquattr'ore dopo, tutto quattro lo per- 
none cho so n'erano cibate furono prese da 
dolori atroci, è duo, una donna e il vecchio 
giardiniere, sono già morti; nè degli altri 
è sicura la guarigion 

Tamulto nelle carceri. — Leg- 

mo nell'Adige di Verota del 7 

Questa mano come al solito avveniva Ja 

zione del pano nello carcori della 

parola di lamento 

parte dei 300 dotonuti. Ma nel torrione 

ove stanno rinchiusi 16 condannati, in at- 

tesa del loro destino, ebbo luogo un vero 

ammutinamento — protesto la cattiva qua- 
lità del pavo. 

Valsero a nulla lo savio parolo di chi 
corcava ricondorii alla calma colla pro- 

che il pano, se cattivo, si sarebbe 
cambiato. 

Lo grida ed il tumulto continuarono ; 
sodici malcontenti barricarono solidamente 
la porta del camerone, gridando che volo- 
vano il prefetto, 

Questi, risoluto 6 pronto, come è suo 

ito, 0 dovetto far 


< So cattivo, il pane, vi si mutorà (a- 
vrebbe Joro detto il prefetto); se buono, lo 
mangerete: ma non tollero © saprò repri 
mero qualunquo disordine. 


Abbiamo ri- 
covuto un programma del sig. cav. Gabrielo 
Castellini, col quale esso instituisco un 
coneorso per un libro di lettura per lo 
scuole primarie i assognando di 


per chi ne sarà giudicato degno da 
sita Commissione, ch' egli designa giò nel 
suo programma. 

1 manoscritti dovranno essero presentati 
nol mese di dicembre 4875 al sig. cava- 
lior G. Sacchi, prefetto della Biblioteca 
nazionale di Milano nel palazzo di Brera; 

modi o forme che delinea largamente 
lo ragioni di spazio 
pubblicare. 
mo di gran cuore alla gen 
rosa iniziativa. È nobile lo scopo, 0 ci 
amo per il beno della istruzione pri- 
Italia è ancora in uno studio 
tanto difettoso o manchevole, che l'ei 
pio del cav. Castellini trovi molti imitatori. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Atti della Esposizione regi 
in Treviso nel 1872. — Tre 
afla Zoppelli. 
°Belt'ecucasione dei sordo-muti in fata. 


ica, anno terzo, marzo 


NOTIZIE ULTHEE 


Al Senato, nell'odierna seduta , il 
ministro dell'interno presentò in nome 


del suo collega dello finanze otto pro- 
getti riguardanti i provvedimenti. fi- 
nanziari già approvati dalla Camera. 

Oggi è cominciata alla Camera la 
discussione del progetto per l' esten- 
sione del monopolio do' tabacchi alla 
Sicilia. 

Stanno di front tro proposte: quella 
del ministro, quella della minoranza 
dolla Commissione, finalmente la terza 
firmata da’ deputati siciliani. 

Lo trattative non approdarono, come 
potevasi prevedere, dacchè muoveva: 
da basi troppo diverse per poter ad- 
divenire ad ura transazione. 

L'on. Ferrara ha aperto il fuoco 
con un discorso che ha occupata quasi 
tutta Ja seduta, e dopo il quale non 
sappiamo quali argomenti si possano 
trovare contro il progetto ministeriale 
ch'è in discussione. Egli è per questa 

gione che l'on. Lioy il quale era 
inscritto esso pure contro il progetto, 
hon ha potuto che far poche consi- 
derazioni, © siccome d'inseritti in fa- 
vore non ve ne sono, a meno di ri 
petere lo stesse riflessioni, la discus- 
sione dovrà esaurirsi, più presto. che 
non si credeva. 

Lunedì ci saranno due sedute, una 
straordinaria alle ore 11 autimeridiane 
per parecchi progetti secondari; la 


seduta ordinaria resta fissata alle oré 
due. 

Vi saranno puro sedutè straordi- 
narie mattutine, il mercoledì è il ve- 
nerdì. 

Stamane si sono recati dall'on. mini- 
atro dell'interno gli on. deputati Fano è 
Sorvolini per esporgli le preoccupazioni 

a Milano per la sione 
amidambogio, Pe Poco 

L'on. ministro ha ris che il 
fetto prorvederebbe secondo richi 
le circostanze © ch’ egli si affida al suo 
giudizio per la deliberazione che avrà a 
prendere 


Nella tornata di questa mattina (0) gli 
Ufdci della Camera dei deputati hanno preso 
ad esamo i progetti di legge sulla. pesca e 
per l'approvazione di una convenzione: por 
la concessione di dne tratti di strada fer- 
rata dalla Tromezzina a Porlezza o da 
Luino a Fornasette. 

Tutti gli Uffici, meno il 1° 
ne è occupato hanno 
di logo sulla pesca 
atati dosignati gli onorevi 
Oddo, Camerini, Alvis 
Maldini, Pugliese, Giai 

Gli Uffici 1, 2, 3, 4, 8,9 ultimarono pura 
la discussione intorno al secondo progetto 
dî legge approvandolo nei termini nei quali 
fa propesto ; il solo Ufficio 4° raccomandò 
al suo commissario di procuraro di otte- 
nere dal commissario una garanzia per as- 

V'esorcizio per un dato termino dello 

ledono; a commissari sono 

censo, 

Di Blasio Scipione, Cadolini, Macchi, Fe 
gazzaro 0 Ferrari. 

Iaflne sono state ammesso alla lettera le 
seguenti proposte d'inizia 


giudiziaria dei 
circondari di Massa-Carrara, Pontremoli e 
Castelnuovo dolla Garfagnana ; 
deputato Crispi per modificazioni 

alla circoscrizione tercitorialo del comune 
di Lercara, provincia di Palermo; 

del deputato Romano per la conces- 
sione della peusione di giustizia agli im- 
piogati dolla disciolta Regia e Vigilanza 
dello provinoio continentali napoletano. 

Diamo il risultato della vendita all'a- 
sta pubblica tenuta dalla Giunta liquida- 
trice l'8 maggio 4874: 

Casa in via Graziosa N. Gi al 50 prove- 
niento dallo monache Tarchine, postaall'in- 
canto per L. 17,750, vanduta per L. 27,200 
ai sig. Nicolò Viola. 

Casa in via Graziona N. 04 o 05 di pro- 
vanienza come sopra, posta all'incanto per 
L. 43,700, venduta per L. 23,400 al signor 

Verzaschi. 

fuori porta S. Giovanni di prove- 

como sopra, posta all'incanto per 
L. 15,900, venduta per L. 30,700 al signor 
Giusoppe DI Castro. 

Casa in via Piò di Marmo N. 27 0 28 
proveniente dallo monache di S. Màrta, po- 
sta all'incanto por L. 34,830, venduta per 
L. 00,300 al sig. Pietro Tordi. 

"Terreno fuori porta Angelica proveniente 
dal convento di S. Maria della Scala, posto 
all'incanto per L. 2,310, venduto per L. 7,225 
al nig. Cesaro Partini. 


—__—e-——_—m@ 


DISPACCI ELETTRICI 
{AGENZIA STEFANI) 

New-York, 7. — Le piantagioni di 
zucchero e di riso non hanno rio 
dalle inondazioni danni irreparabili. 

Il Senato votò un credito di centomila 
dollari in favore delle vittime delle inon- 
dazioni. 

‘Washburne ricusò di accettare il mi- 
nistero delle finanze. 

La Camera dei rappresentanti respinse 
il progetto relativo all'Esposizione pel 
centenario dell'indipendenza americana. 

Il Comitato delle vie e mezzi non pro- 
pose alcun camb'amento alle tariffe do- 


Vienna, 8. —S:M. l'imperatore san- 
zionò ieri il progetto di legge concer- 
nente lo relazioni fra la Chiesa e lo 
Stato e quello relativo alle contribuzioni 
‘delle probendo al fondo ecclesiastico per 
coprire le spese del callo cattolico. 


Venezia, 8. — La Gazzetta di Ve- 
nezia dice di aver ricevuto la conferma 
‘ufficiale che il governo greco deliberò 
di consegnare i delinquenti, e che tale 
deliberazione fu partecipata formalmente 
al nostro ministero. 

— Alla Camera dei 
rappresentanti , in segaito ad una viva 
discussione che trascese in offese perso- 
nali, Guillery sfidò Frere-Orban. Ì ten- 
tativi fatti per riconciliarli riuscirono 
finora inutili. 

Parigi, 8. — Il Soir assicura che il 
daca di Broglio dimandò che si discuta 
‘per urgenza il progetto tendente a creare 
la seconda Camera. 

Berlino, 8. Sh Casera dei dopo 
tati approvò completamente la leggo re- 
Iativa alla nomina degli scelesiatici, 
con lomendamento che la nomina si 
possa faro anche dai pationi delle chiese 
© dai comuni cattolici. 

Santander, 8. — Il generale Concha 
fa fortifcare Portugalete. 

I carlisti sono sempre presso Bilbao. 

Madrid, 8. — Il maresciallo Serrano, 

i A Becerra ,, disse ch'egli 
vuole la conciliazione 6 domandò otto 


Gar ce 


Tre combinazioni sono le più probe- 
bili: un ministero repubblicano, pre- 
sieduto da- Casteler; un ministero di 
conciliazione, presieduto da Topote, 


granduchessa 
assisteva anche l'imperatore di Ri 

Berto, 9. — L'impero 
è partito per Wiesbaden. 

Bajona, 9. — I carlisti sono rito 
nati con grandi forze nelle vicinanme 
di Bilbao ed occapano la strada di Gà- 
lacano. 

lì generale Concha attende, per avat 
zarsi, che gli giungano le provviste 
viveri o di munizioni. . 


BORSE DI COMMERCIO 


morsi di he 
O maggio 1874 (ore ti i; ant. 


L'odierna Borsa è stata alguabto fac 
soguondo cosi lesompio delle altre nosird 
piazze, senza punto tener conto dell buona 
tonuta delle Borso estero di iori. La Rbo- 
dita non potè faro cho 73 00 a 73 02 112 
per fine corrente, miontro la pronta si ag- 
girava sul 73 80, 

Senz'alfari il Prestito sattolico @ Roth- 
schild, segnati come ieri. 

Blount, prezzi fatti, 73 07 112 

Le 
mene. 

Le Italo 235 contanti. 

Più deboli i sambi e oro. 

Francia Im 110 80 a 110 00, 

Londra 3{m 27 95 a 28. 

Pezzi da 20 fr. 302 22%. 


fore A pom) 


La Rendita si mantiono da 7590 a 
m 


101 
ionerali 424 50 circa, contanti e fine' 


Generali 424 a' 422, 
emmenze TT 
Rendita alma 5%, . 


EH 
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) 


atene 1888: 
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Fi 
1984 
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Estrazioni del 20 0 90 maggio 4874 con 
40,574 pressi. Vedi avviso in 4.a pag. 


GIOVANNI STRAUSS 
BELLA ITALIA 
VALZER 
espressamente compento pel tuo giro artistico 
in Ialia. 


del Menti 
vi di Can 


N Giornale delle)Damigelle ri compone di quattro edizi 
EDIZIONE MENSILE (Copertina gialla) 
Si pubblica îl primo d'ogni mese in una dispensa 
one di testo, socompugnata d'inclsioni di mode colori 
lezza naturale, 
modelli di bianche: 
colori fao-simili d'aequa 
sono d'un'ansata intiora © cominciano col 1") 
Prezzo per l'Italia L, 17 in carta. 
EDIZIONE BIMENSILE (Copartina blou) 

Questa edizione da trenta incisioni di mode supplementario; 
[pidi 48 all'anto con un tosto centenento la spiegazione det-| 
l'agliata di questo incisioni, numeroso spiegazioni. sull 
Kiella più grande novità © meglio portate, muli Parigi. 
DDi più, sotto va una sorio di disogni dij 


Questo edizione è ansi 1 

‘hisoguo di più complet 

la nostra olizione mensil 
Pres 


to le porsone clio. hanno 
Ma moda di quelli che dal 


Gon tutti i supplementi di testo, d'incisioni, di mode e lavori 
l'edizione verdo ‘à ineltra il 46 del 

4° Un esomplaro di modalo, di grandezza natural 

etto e ero, contenonto ogni volta 500. modelli 

2 all'anno. 
2° Un grandissimo foglio contenente uno o più modelli dal 
gliare, cioò a pezzi sciolti uno dall'altro. — Spesso questi 
delli ‘eono dati per parecchie forma dello stesso faglio: 

Prezzo per l'Italia L. 32 in carta. * 


EDIZIONE SETTIMANALE 


DU JOURNAL DES DEMOISELLESI 
«4 Petit Courrier des Dames: 


‘reunis' Copertina color arascio) 


ogni sabato 6 dd 
‘mese, 


x orata. 
Così compost, questa edizione sellimanile del Giornate delle Dom 
la più complela pabblicazione cb esita i questo 
e rara sl 
ci to 
«delli di graadonta na i di seicento” disegni | 
sica, i 

(i 

giornale di fsmiglia, tanto Interessante per le figlie quanto! | 


Questo è 
‘madri © prende insieme ji lato lettcratio, istroltivo e 
co quella pratica dei lavori di 


(1 sono it 
Proîzo per l'Ilia | 6 medi 
13 mesi 


dizni dig slsiameot al Uci di pbicià È 
omar 88, via dela Colena. 
= |] 


TO CAVOUR 


palazze Riensoli. 
iseali - Tecniche - Corso 
le © preparatorio alla Carriera militare. —(8009) 


CONI FUMANTI 


per profumare e disinfettare le abitazioni. 
AMbrasiandeli spandono un gradevolissimo odore igienici, — ladispen- 
sataîo Der le stanze dej nalati © dove l'aria trovasi iniettata. 
Dna elegante scatola L. 1 
Si spedisca franco in provincia per Lire 1 50. 
Roma Lorenzo Conti, piszza Crociferi 48 ‘e F. Bianchelli, 
tevto del Posso 47 8 28 (presso piazza Colonna). 


ISTRUZIONE 


PRA FARR IL VINO PRRRETTO SENZA UVA 
al Si anche superiore in bontà 


Un Upassole — Si spedisce franco di porto contro Va 
La pela: Si = en 
importanza dell'esame del Mosto] 
NEL PROCESSO DI VINIFICAZIONE 

MEZZI FACILI PEB ESASINARLO E 


Monno di raddoppiare artificialmente la qualità 


im caso di scarsa raccolta delle ve 


ROMA, presso Lonmzo Conti, piazza Crociferi, 48. — F. Biax] 
Vicolo del Pozzo, 47 e 48 (presso Piazza Colonna)i— FIJ 
i; prosso Paoto Pconi viadei Prmzsni, 28, 


DALLA BSPROPRIAZIONE 


par causa di pubblica utilità. 


Commentario della legge del 25 giopno 1865 
l'avvoca:o Domenico Mangonella, segretario nell 
pubblici. 


2959. — Per 
tero dei lavori 


Li dedite dat pareri del Gom= 
Tribunali ‘© dallo’ daiaioni delle 


id, dovuto 

nd È piaci (0 Paprepricai 
Sa pui i ri to nl ‘ona eepre. 
get — S cru» franco di perto ecatro = 
ta CERRI 

ST e te 


E Rene 470 


voglia, tomo 
IT ALIA NI 
Partonto da Napoli 


ir S0e3), il 97 di ciascan rarsodì, 
PeR a n a 
* ALESSANDRIA (Egizio), 1'8, 18, © S9 di ciascun mese, alle 9 pom., 
recando 
Sohinoiar gaia dimaica col Vapore pa Tesi). 
Partenze da Civitaveochia 
Per PORTOTONRES, ogni mercoledì allo 9 pomeridiane, toccando Maé- 
n 


* LIVORNO, ogni sabato alle 7 pom. 
Parenzo da Livorno 
ter TUNISI, totti i venerdì alle 11 pom., toccando Cagliari, 
3° CAGLIARI, tall‘ merda È pomoriiane o" i venerdi gle 


TI pom, — {0 Vapore che paria il marldì iscca 


ranova è Tori 
MI diratamerte 
na; 0 tt x — 
domaniche alle toccando Basra e Maddalena. 
+ BASTIA, latte le domenicho alle Ta anti. 
* GENOVA, tot i lnnedì, mercoledì guvedì © sabato alle 11 pom. 
*. PORTOFERRAIO, Tala le domeniche alle 10 antime "e > 
* L'ARCIPELAGO TOSCANO (Gorgona, Capraia, Porioferraio, Pienoar 
® Sue Stefan), totti i mercoledì allo 8 antim. 
Per ult 04 imbonco dirigersi: 
tr Gonona, alla Di la Società, Piarza 
onice . Pietro De-Filippi — lo 


en 
Pala 


OCCASIONE: FAVOREVOLE 


per causa di trasferimento 
Via in Lucina, N. 17 e 18 
a tutto il 10 Maggio p. v. sono esposti 
in vendita, a prezzi vantaggiosi, oggetti 
di mobilia, Letti in ferro, Materassi e 
Nobilia in legno. 


Liquidazione a prezzi limitatissimi, 
Importante per ciascun Agricoltore, 
Da bre 10 lempo vengono somministrati doi Treleblatog, mossì 
due bestio da tiro, di costruzione tanto semy] co quanto la giù 
trebbiatice di We 
ttivazione dei medesimi abbisognano duo buoi ossia 2 cavalli, è 
quati senza stuncarsi peono lavorare tata la giornata, bat 
200 Chilogrammi di grano, senza Aasciàro nella spiga un sl 
nè dammeggiario in modo qualunque. 

Ciascun giornaliere li pò montare, 1 @ servire; retlre arri 
vano ben di rado, © meltendo Îl caso che ne arrivassero, ciascun fabbro- 
dertjo le può riparare. 

Ml prezzo s'inteni 


Per is'eazioni dirigersi al fa+bricatore di macchine Miamrizio Wetl 
Jun. di Francoforte 8, M. Sellerstrasn 


ai euoi rapprescs tanti, Milaio, Caberlotto o Mainardi, Via Galline Ne, Lo 


SCIROPPO _DI PARIGLINA 


‘omiato coo Medaglia d'Oro Benemerenti 
Preparato dal chim. farm. Giovammi Mazzolini 


icevato dall'assennato pubblico, che vi è 
to elaborato, to per renderlo 
ha efficseemente corrisposto in'aua quantità 


E perciò avendo l'assoluta Het di stabilire l' 
and Leelna propre di depurare, risa a ovatbrio 
Ra e aisi ape 
Die pie 
ar En dae 


che, ollr® | distre 3 
ge questo imparegiaie tirppe diva 
le azioo» rintrescante tout pri: 
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A Levico nel Treatino verrà aperto il Bagno Ferruginase — rameico — aremnicale colla hi. 
hita dell'acqua delle duo fonti forte e leggera il giorno 1° Maggio p. v. 

Lo siabilimento venne estesamente ampliato coll'aumento d’allogio, di stanze da bagno, e di 
spazioso ed eleganti sale di società © da pranzo; il servizio della cucina © del caffì ba tnttj 
requisiti desiderabili per ripromeltersi di soddisfare allo esigenze dei Signori forestieri. 

Col 13 Giugno p. v. verrà eziandio aperlo lo Stabilimento prosso la fonte: di. Veltiolo, 

Dall' Ufficio della Società balneare Levico, nel Trentino, 23 Aprile 1874: 
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di Federico Frocbel 
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covo LA LIBERTA — 


Anno V. 
«AZZETTA DEL POPOLO 


Col 1° del passato gennaio la LIBERTÀ, Gazzetta del Popolo, entrò nel suo quinto anno di vita. Senza chiedere altro 2p- 
poggio che È lo del pubblico, essa ha potuto radicarsi sempre maggiormento d'ora può ben dini uno, dei più difusi gore 
nali politici d'Italia. 


La LIBERTÀ, indipendente da qualsiasi ristretta chiesuola, professa principii schiettamente liberali e democrati 
che la sola moderazione può riuscire efficace a farli trionfare, si astieno da ogni 
© si studia di trattaro ogni quistiono con calma © temperanza di linguaggio. 

Negli articoli di fondo oltro allo questioni di politica generale, discute quelle economiche, finanziario @ commerciali. Tratta 
troquestemento la questione militare. cd è uno giornali politici Slo modo special e con costanza sulla 
assoluta necessità di provvedoro energicamento alla difesa del paese. 

La LIBERTÀ pubblica giornalmente corrispondenze dello principali città italiane: ricevo una lettera quotidiana da Parigi, e 
sellimanalmente Fettoro da Berlino, da Vienna e da Madrid. 3 À 

Nello Recentissime riassumo ogui giorno lo notizio dei principali giornali francesi inglesi, tedeschi belgi, svizzeri o spagnuoli. 

Oltro alla Cronaca cittadina, pubblica articoli di varietà, scientifici, artistici © letterari, od ba puro ‘una speciale rassegna 

ri. 


doi teat 


Un servizio speciale di telegrammi, oltro ai dispacci Stefani, procura ai lettori della LIBERTÀ im yrianti nolizie molto prima 
cho qualunque Altro giornale. inoltro, la LIBERTÀ pubblica ogni giorno un'apposita rubrica di nolizie commercia lillo 
grammi speciali coi corsi deila Borsa di Firenze, Genova, Torino, Milano e Napoli. 

Durante lo seduto parlamentari, la LIBERTÀ pubblica una seconda edizione che è messa ja vendita in Roma alle 8 pom. e 
spedita a tutti gli abbonati di provincia. La seconda edizione contiene un esteso ed accurato resoconto delle sedute della Ce 
mera 6 del Senato, e tulto le nolizia parlamentari della giornata. 

Duranto l’anno prossimo, ln LIBERîpubblicherà in appendice i seguenti roma 


La Marchesa di Saint Prie. - Amore e Sciopero. 
Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d'Eon. 
Mine e Contro mine. - L’Andalusa, di M. Savini, 


È quattro primi, sono sopratutto pregiovoli pel loro intreccio, per i caratlri che mellono in scena, © por una costante o sem- 

pro crescento altratiiva. L'ANDALUSA: è sialo scio da Modbrb Savini: sspressamente per la Liberta, © varrà a confermare 

a bella fama del giovane romanziere. L'ultimo è la continuazione di SCETRI E CORONE, e poichè si riferisco agli avveni: 

noti del 1870, ha un sinleresso ancho maggioro del Romanzo che ora pubblichiamo, o 'che a incontrato tanto favore nei 
ico. 


PREZZO DI ABBONAMENTO 
inno I. 34. — Per sei mesì L. 19. — Per tro meri È. 6. 


rer 
U lior mezzo per abbonarsi è lo di diri; lettere © vaglia postali al seguente indirizzo: All'Amministrazione della 
Beni ROMA: "° la ui se 
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FERNET SALUTE 


muperiere @ qualunque aliro pripereto 
dol command. dott. VINCENZO CARATTI éhlmico laazaale dell'Università 
Torino. 
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delle spose postali. 
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